Eucaristia e Matrimonio

La promessa degli sposi e la promessa di Dio: due storie d’amore che si danno luce a vicenda.

	Eucaristia
La promessa nella storia d’amore di Dio con il suo popolo
	Matrimonio
La promessa nella storia d’amore degli sposi



Ci troviamo di fronte a due storie d’amore: da una parte quella dell’uomo e della donna, sposo-sposa, e dall’altra la storia d’amore di Dio con l’umanità. In entrambe queste storie ci sono due promesse: per la coppia di sposi, quella del dono reciproco, totale di sé, dell’uno all’altro, per sempre. Mentre nella relazione di Dio con l’umanità,troviamo una promessa unica e straordinaria: Dio dona il suo corpo per amore, per realizzare con ognuno di noi una unità irripetibile.  


Nell’esortazione apostolica Sacramentum Caritatis, n°27, il Papa emerito Benedetto XVI troviamo questa affermazione:” Approfondire questo legame (tra Eucaristia e Matrimonio) è una necessità propria del nostro tempo”. Poi il Papa spiega il perché:
 “ l’Eucaristia, sacramento della carità, mostra un particolare rapporto con l’amore tra l’uomo e la donna, uniti nel matrimonio….Papa Giovanni Paolo II ha più volte affermato il carattere sponsale dell’Eucaristia e il suo rapporto peculiare con il sacramento del Matrimonio: “L’Eucaristia è il sacramento della nostra redenzione; è il sacramento dello Sposo”.

Per questo la realtà di coppia e la realtà sponsale della Eucaristia si illuminano a vicenda. Benedetto XVI allora prefetto della Congregazione per la dottrina della fede, nella lettera ai vescovi sulla collaborazione uomo-donna al n.9, spiega:”I termini di sposo e sposa, e anche di alleanza, pur avendo un'evidente dimensione metaforica, sono molto più che semplici metafore. Questo vocabolario nuziale tocca la natura stessa della relazione che Dio stabilisce con il suo popolo, anche se questa relazione è più ampia di ciò che può sperimentarsi nell'esperienza nuziale umana”.


Con questi occhi “nuziali” guardiamo tappa per tappe a queste due storie d'amore. La prima è quella che riguarda ogni coppia.

Uomo – donna le tappe della Relazione

La prima tappa è quella della scelta: “Questa è la mia donna; questo è il mio uomo, quello che io voluto prendere come coniuge per tutta la mia vita”.Tale scelta è stata certo preparata da diversi incontri, da una progressiva conoscenza e vicinanza, ma è comunque avvenuta in un preciso momento:” E' lei, è lui!”; con un canto che ricorda quello primitivo:” Questa volta è carne della mia carne e ossa della mia ossa”.


Il secondo passaggio è lo sviluppo della relazione con alti e bassi, con momenti di buio e di luce, con momenti di crisi che a volte portano vicini alla rottura. Nella terza tappa c'è il momento nel quale l'uomo  e la donna maturano il desiderio, la tensione di donarsi totalmente all'altro, di essere totalmente dono per la persona scelta. 


Infine quel desiderio si è consolidato, è diventato promessa garantita e definitiva:” Io accolgo te come mio sposo/sposa e prometto di esserti fedele sempre”. Ecco una storia d'amore che arriva al punto di compromettersi totalmente:” Questa è la mia vita, la voglio vivere con te.
Il Desiderio di Dio
C’è un’altra storia d’amore, quella di Dio per l’umanità. Guardiamo l’Eucarestia e con essa leggiamo e comprendiamo la storia d’amore di Dio per il suo popolo, per la sua comunità-sposa. Nella storia d’amore tra Dio e l’umanità si ripetono gli stessi passaggi che abbiamo visto nella storia di ciascuna coppia: la scelta, la crescita di una relazione d’amore, la promessa. 


La scelta: all’inizio del rapporto è lui che sceglie e chiama. Le citazioni dell’Antico Testamento che si riferiscono al popolo ebraico valgono per ciascuno di noi. Nel Deut.: “ Il Signore, tuo Dio, ti ha scelto per essere il suo popolo (7,6); nel Salmo 33: “Beato il popolo che il Signore si è scelto come eredità”; nel Salmo 149:” Il Signore ama il suo popolo”; in Isaia :” Così dice il Signore che ti ha creato, o Giacobbe, che ti ha plasmato, o Israele :” Non temere, perché io ti ho riscattato, ti ho chiamato per nome: tu mi appartieni, Io sono il Signore tuo Dio”.( 43,1-3)


Dio si fa conoscere come Sposo fedele e innamorato della sua sposa Israele. Soprattutto i profeti fanno abbondante uso  della simbologia e dell’analogia sponsale che diviene una delle immagini privilegiate per rappresentare le diverse situazioni dell’alleanza. Tra i testi più espressivi c’è il poema di Osea a cui Dio affida il compito di rappresentare con la sua vita, prendendo in moglie una prostituta, il tradimento di Israele a cui fa riscontro  la costante fedeltà di Dio ( Osea 1-3). Il profeta Isaia esalta la tenerezza e la fedeltà del Dio creatore e sposo:” (Is 54,1-10;61,10,62,4-5) Ezechiele rappresenta la premura di Dio nei confronti della storia di Israele cantando le fasi della pubertà,della giovinezza, dell’infatuazione verso gli idoli, dei tradimenti e della rinnovata fedeltà ( Ez16). Geremia sviluppa l’immagine nuziale in vista della Nuova Alleanza(Ger 16,9;25,10;33,11).Nel fraseggio amoroso dei fidanzati del Cantico. dei C., i Padri della Chiesa leggevano il dialogo tra Cristo, magnifico e perfetto sposo, e la Chiesa. 


Dopo la scelte e la crescita della relazione d'amore c'è la promessa: Dio si prepara il giorno del dono totale di sé, di un'alleanza d'amore non più dipendente dalle alterne vicende della comunità-sposa, ma di un legame definitivo; l'Eucarestia. Gesù dirà “Ho desiderato ardentemente mangiare questa Pasqua con voi”. E' come se dicesse:” Ho desiderato ardentemente donarvi il mio corpo per amore”.Isaia fa intuire quale sarà il sì definitivo:”Nessuno ti chiamerà più Abbandonata, né la sua terra sarà più detta Devastata, ma sarai chiamata Mia Gioia e la tua terra Sposata, perchè il Signore troverà in te la sua delizia e la tua terra avrà  uno sposo”. ( Is 62,4-5) Ecco le dinamiche di questa storia d'amore.

	1. Dio prende l’iniziativa
	L’iniziativa di Dio nei confronti dell’uomo si chiama Gesù. Il Dio che per amore si è fatto carne.

	2. Dio si manifesta.
	In Gesù, Dio ha la sua piena manifestazione. Egli è “l’immagine del Dio invisibile”. ( Col 1,15) Egli stesso lo conferma:” Chi ha visto me, ha visto il Padre” (Gv14,9). E al tempo  stesso è riconoscibile dagli uomini perché “ divenendo simile agli uomini, apparso in forma umana “ (Fil2,7) “ ha condiviso in tutto, fuorché nel peccato la nostra condizione umana” (Prefazio VII domeniche fra anno )

	3. Dio fa promesse e doni
	Le promesse e i doni di Dio, diventano Gesù promesso alla terra come Sposo dal Padre, ed egli stesso si offre a noi come dono.

	4. Dio chiede all’uomo qualcosa in cambio
	Anche all’uomo Dio, che da prima gli ha chiesto in cambio delle cose, con Gesù gli chiede di dare in cambio, in piena reciprocità, totalmente se stesso, come persona.

	5. Dio lascia sempre un segno, come sigillo del patto avvenuto.
	Se l’agnello pasquale era il segno che sigillava l’antico patto, ora Gesù, sigilla nel suo sangue il nuovo patto d’amore e come segno lascia se stesso nell’Eucaristia.




L’amore sponsale che Gesù vive per noi, lo spinge a siglare con il sangue un Patto definitivo di Alleanza con la Chiesa, perché essa non dica di essere abbandonata, ma sposata. L’ Alleanza tra Dio e il suo popolo ha la sua massima manifestazione nella persona di Gesù Cristo che si presenta come Sposo della Chiesa Sposa. La relazione/ALLEANZA sponsale di Cristo con la Chiesa ha il suo culmine, il suo luogo fondativo nella Cena Eucaristica- mistero nuziale. Qui Cristo sposo si dona alla sposa/comunità, per diventare una sola carne con lei e la rende Madre feconda così da diventare famiglia dei chiamati da Dio. 

L’insieme di questo movimento d’amore diviene in Cristo il “ tipo” del patto d’alleanza coniugale che Gesù ristabilisce anche per l’uomo e la donna nel matrimonio e per ogni relazione. Ecco le dinamiche di queste nozze.

	1. Il Figlio di Dio prende un iniziativa d’amore. Dichiara al Padre:” Ecco tu mi hai dato un corpo, vengo per fare la tua volontà” (Eb10)
	1. L’uomo prende l’iniziativa dell’amore verso una donna; la cerca, la desidera, la chiama.

	2. Egli poi si manifesta all’uomo nella carne mortale : “ nato da donna “.
	2. Le manifesta in mille modi diversi il proprio amore

	3. Offre il proprio corpo spezzato in sacrificio per l’uomo, versa il suo sangue in riscatto:” non c’è amore più grande di questo: dare la vita”.
	3. Le promette il proprio impegno umano d’amore: le promesse matrimoniali

	4. Per questa totale donazione di sé, chiede all’uomo non più l’obbedienza ai precetti o l’esecuzione di alcune cose. Chiede all’uomo di amarlo con tutto il suo cuore, con tutta la sua anima, con tutte le sue forze. E’ un patto totale che Egli ritiene irreversibile e irrevocabile tanto da sigillarlo direttamente con e nel proprio sangue.
	4. .Non  offre più denaro o cose in regalo e non chiede una dote. Offre se stesso: “ Prendimi come sposo/a nella buona e cattiva sorte. Per questa offerta di sé, può chiedere alla donna che anch’essa gli si dia totalmente e per sempre nella reciprocità.

	5. Come sigillo di questa nuova alleanza lascia se stesso nel segno eucaristico del corpo e del sangue.
	5. Il “sì” e l’unione dei corpi diventa il “segno-sigillo” di questo patto.



Gesù stesso si presenta come lo Sposo, vivo e innamorato, che dona se stesso all’umanità, la fa sua Sposa, la unisce a sé e la fa una sola carne con Lui nell’Eucaristia e, nell’umanità della sua Chiesa; uno sposo innamorato che vuole tutta l’umanità al banchetto nuziale  e nella Pasqua celebra le nozze con la Sua Sposa donandosi completamente. Sulla Croce e nell’Eucaristia c’è il più grande e mai più raggiungibile atto d’amore nuziale della storia:l’amore totalmente dato, definitivamente dato, gratuitamente dato. 


Con l’istituzione della Eucaristia è definitivamente costituito il modello della vita cristiana. Nelle parole di consacrazione del pane e del vino trasformati nel corpo e sangue di Cristo è racchiuso il codice genetico dell’amore coniugale cristiano. L’offerta di sé, totale e incondizionata, misurata sulla gratuità dell’amore di Dio e non sul ricambio o sulla soddisfazione delle aspettative, è la forma dell’amore cristiano. Gli sposi non stipulano un contratto basato sul dare e sul ricevere, la cui validità è data dai risultati ottenuti; essi stringono un patto sponsale di donazione eucaristica che ha il suo fondamento non tanto nella fedeltà dell’altro quanto nella fedeltà assoluta e già comprovata del Cristo Sposo che ha offerto unilateralmente se stesso sulla Croce. Nell’incontro sacramentale Gesù Cristo dona agli sposi un nuovo modello di essere, per il quale sono come configurati a lui, sposo della Chiesa, e posti in un particolare stato di vita entro il popolo di Dio”. ( ESM 44) “ Il matrimonio significa e attua una nuova e particolare forma del continuo rinnovarsi dell’alleanza nuziale di Cristo nella storia” ( ESM 32).

L'incontro della coppia con l'eucarestia

C'è un'espressione fortissima del papa emerito Benedetto XVI nella sua Deus Caritas Est:” L'incontro del matrimonio tra Dio e Israele diventa realtà in un modo prima inconcepibile: ciò che era lo stare di fronte a Dio diventa ora, attraverso la partecipazione alla donazione di Gesù, partecipazione al suo corpo e al suo sangue, diventa unione (n.13).Poi continua:” La mistica del Sacramento che si fonda nell'abbassamento di Dio verso di noi è di ben altra portata e conduce ben più in alto di quanto qualsiasi mistico innalzamento potrebbe realizzare”.

Dentro il rapporto uomo-donna c'è scritto l'orizzonte di un'altra unità. Il dono del sacramento del matrimonio va a dare potenzialità divina alla sete d'amore che è iscritta in ogni coppia e che la coppia sperimenta in ogni atto d'amore. Il sacramento del matrimonio, per il quale gli sposi partecipano dell'Amore infinito è qualcosa che alimenta la spinta unitiva, che cerca l'”oltre”, che porta a scoprire sempre più l'amore che unisce Cristo alla sua Chiesa. Questo realizza il nuovo esodo della coppia: non più l'uno verso l'altro, ma l'esodo della coppia verso un Amore grande, che ha un nome, che ha un corpo: è Gesù Sposo, è Gesù Eucarestia.


Troviamo conferma di questo in Sacramentum Caritatis al n. 27 dove sempre Benedetto XVI afferma:” L'Eucarestia corrobora in modo inesauribile l'unità e l'amore indissolubile in ogni matrimonio cristiano. In esso, in forza del Sacramento, il vincolo coniugale è intrinsecamente connesso all'unità eucaristica tra Cristo sposo e la Chiesa sposa”. Allora “l'ardentemente desiderato” di Gesù si spiega con la sua volontà di coinvolgere ogni coppia dentro il suo amore oblativo. Possiamo mettere in bocca a Gesù queste parole:” Ho ardentemente desiderato fare di voi due qualcosa di simile all'Eucarestia. Nell'Eucarestia sono Io, in persona, ma desidererei che fossi tu coppia la mia mia mediazione, che fossi tu coppia questo pane spezzato; questo amore donato”.


Possiamo dire che se c'è una promessa reciproca degli sposi di donarsi totalmente, se c'è una promessa di Gesù di donarsi totalmente ad ogni persona, gli sposi sono l'attualizzazione di questo donarsi di Gesù, perchè il mondo veda e il suo desiderio di raggiungere ogni persona si realizzi. Nella F.C al n.13 leggiamo:” Gli sposi sono il richiamo permanente per tutta la Chiesa di ciò che è accaduto sulla Croce”. Il richiamo permanente di come si possa donare il proprio corpo per amore. Ecco spiegato il “ Fate questo in memoria di me”; Gesù ripete questo suo donarsi per amore in ogni celebrazione. Gli sposi sono il richiamo permanente di questo donarsi di Gesù per amore.  
Preghiere di tenerezza
La moglie per il marito

Dio d’infinita tenerezza ti chiedo di fare di me

un segno del tuo perfetto amore per il mio sposo.

Fa che io possa essere con lui:

paziente nei momenti difficili;

tenera e premurosa nei giorni bui;

non invidiosa per i suoi successi,

ma felice e orgogliosa;

che non mi vanti e non divenga presuntuosa

per quanto faccio per lui;

che non dimentichi mai di manifestargli

la mia stima e il mio rispetto;

che sia capace di non adirarmi o risentirmi

per qualche suo difetto,

ma di trovare nel suo abbraccio la gioia di amarlo

ogni giorno di più.

I suoi errori non siano parole impresse 

sulla roccia del rancore.

ma scritte sulla sabbia e portate via dal vento della misericordia.

Donami Signore, di essere, per il mio sposo,

uno specchio vivo della tua dolcezza.

Ricolmami del tuo Santo Spirito

perché  possa amare il mio sposo come tu lo ami.

Il marito per la moglie

Grazie, Padre di infinita tenerezza,

perché hai posto questa tua figlia accanto a me.

E’ uno stupore continuo riscoprire ogni giorno

come tu abbia progettato il nostro incontro

sin dall’eternità,

perché assieme possiamo essere strumento del tuo amore.

E’ uno stupore riscoprirlo ogni giorno

nella sua timidezza

nella sua profonda sensibilità,

nella sua instancabile generosità,

nel suo adoperarsi per la famiglia e per me,

nelle sue dolci arrabbiature.

E’ uno stupore riscoprire ogni giorno

come tu ti serva di lei per donarti a me.

In un’esperienza inesauribile di amore.

Concedimi, Signore, di aprire sempre più

l mio cuore a questo dono.

Ricolma la mia sposa della tua grazia.

Donaci Signore, di vivere tutto questo nella fede e nella gioiosa certezza che tu sei sempre presente e cammini accanto a noi come nostra guida e compagno di vita. Ricolmami del tuo Santo Spirito perché possa amare la mia sposa, come tu la ami. 
.  


